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ALAGNA

Baite Daverio: oggi la firma dell'accordo per il loro recupero
Alle ore 18 di oggi, venerdì 13 dicembre,

nel teatro dell'Unione Alagnese verrà si-
glato l'accordo FAI (Fondo per l'Ambiente
Italiano) - Unione Alagnese per la ristrut-
turazione delle Baite Daverio, localizzate in
frazione Scarpia, nella Valle di Otro.
Le Baite Daverio fanno parte del «Pro-

getto Alpe. L'Italia sopra i 2000 metri»,
lanciato dal FAI nell'ambito del 23° Con-
vegno nazionale dei delegati Fai, tenutosi a
Brescia in febbraio e che aveva avuto come
tema quello dell' alpeggio.

Il FAI intende sviluppare un progetto di
restauro, valorizzazione e gestione delle Bai-
te Daverio con l'obiettivo di aprire al pub-
blico le strutture come nuovo Bene della
Fondazione. Le Baite saranno un Bene che
incarna, e in ciò tutela e promuove, l'identità,
la storia e la cultura della comunità locale,
che si rispecchiano nel paesaggio e le cui
radici affondano nella civiltà dei Walser.

Il progetto prevede il recupero degli edi-
fici e dei terreni di pertinenza, perché siano
restituiti all' aspetto originario, tutelati e
conservati, attraverso un restauro dall' ap-
proccio conservativo e non invasivo, che
evidenzi le tecniche costruttive storiche e
tradizionali. Saranno recuperati e ravvivati
spazi e funzioni originali, affinché le Baite
possano offrire al pubblico un racconto tan-
gibile, ovvero un'esperienza, densa di si-
gnificato e accessibile a tutti, di quella civiltà,
di cui restano nel territorio di Alagna così
tante e vivide testimonianze: dall' architettura
al paesaggio, dalla tradizione alla lingua fino
all'economia locale. Gli edifici saranno inol-
tre arricchiti di nuove funzionalità, coerenti

ovvero rispettose dell'aspetto e della vo-
cazione originali, che ne renderanno la ge-
stione attuale e sostenibile. Le baite, lasciate
a Unione Alagnese dall'ing. Arialdo Daverio,
studioso della cultura e architettura Walser,
oggi sono a lui intitolate. Daverio, pro-
fessionista edile e urbanista di altissimo
valore, crebbe coltivando due grandi amori:
lo studio della storia dell'architettura e la
montagna. Con i suoi interessi, sempre più
orientati verso l'architettura rurale, la sal-
vaguardia e il rilancio turistico delle zone
montane, dedicò alla Valsesia gran parte della
propria esistenza, dopo essersi stabilito ad
Alagna, promuovendo il rilancio della valle.
Durante l'incontro, sarà il sindaco di Alagna
Roberto Veggi a illustrare l'accordo con
Unione Alagnese per la creazione di un
Museo multimediale nella Casa Daverio, in
frazione Pedemonte.
L' allestimento museale verrà curato di-

rettamente dal FAI e avrà come scopo
principale l'introduzione dei visitatori alla
storia della comunità walser, che avranno la
possibilità di toccare con mano a Otro.
La serata si aprirà con un omaggio a

Daverio a cura del maestro Massimo Giu-
seppe Bianchi, compositore e pianista molto
apprezzato; seguirà la presentazione del «Pro-
getto Alpe. L'Italia sopra i 1.000 metri», la
prima pianificazione organica di restauro,
valorizzazione e gestione di Beni nell'Italia
delle terre alte e delle aree interne, a cura di
Marco Magnifico, direttore esecutivo del FAI.
Infine, la presentazione dell'accordo con
Unione Comune di Alagna per la ristrut-
turazione della casa Daverio a Pedemonte.

ALTA VALLE
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Si sigla accordo per
ristrutturare le baite

enerdì 13 dicembre, alle
18, al teatro dell'Unione
alagnese verrà ufficial-

mente siglato l'accordo tra il Fon-
do per l'Ambiente Italiano e l'U-
nione Alagnese perla ristruttura-
zione delle baite Daverio in fra-
zione Scarpia, in Valle di Otro. Gli
interventi rientrano nel contesto
del "Progetto Alpe. L'Italia sopra i
2000 metri", lanciato dal FAI nel-
l'ambito 230 convegno nazionale
dei delegati FAI tenutosi a Brescia
lo scorso febbraio. "Il Fai" spiega-
no i referenti dell'Agenzia di ac-
coglienza e promozione turistica
locale della Valsesia e del vercellese
"intende sviluppare un progetto di
restauro, valorizzazione e gestione
delle baite Daverio, finalizzato al-

l'apertura al pubblico come nuovo
bene. Il progetto prevede il recu-
pero degli edifici e dei terreni di
pertinenza, perchè siano restitui-
ti all'aspetto originario, tutelati e
conservati attraverso un restauro
dall'approccio conservativo e non
invasivo che evidenzi le tecniche
costruttive storiche e tradizionali».
Le baite erano state lasciate all'U-
nione Alagnese dall'ing. Arialdo
Daverio, professionista edile e ur-
banista, studioso della cultura e
dell'architettura Walser. Durante
l'incontro inoltre il sindaco di Ala-
gna Roberto Veggi illustrerà l'ac-
cordo con l'Unione Alagnese per la
creazione di un Museo multime-
diale nella casa Daverio, in frazio-
ne Pedemonte.
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Si sigla accordo per
ristrutturare le baite

enerdì 13 dicembre, alle
18, al teatro dell'Unione
alagnese verrà ufficial-

mente siglato l'accordo tra il Fon-
do per l'Ambiente Italiano e l'U-
nione Alagnese per la ristruttura-
zione delle baite Daverio in fra-
zione Scarpia, in Valle di Otro. Gli
interventi rientrano nel contesto
del "Progetto Alpe. L'Italia sopra i
2000 metri", lanciato dal FAI nel-
l'ambito 23° convegno nazionale
dei delegati FAI tenutosi a Brescia
lo scorso febbraio. "II Fai' spiega-
no i referenti dell'Agenzia di ac-
coglienza e promozione turistica
locale della Valsesia e del vercellese
"intende sviluppare un progetto di
restauro, valorizzazione e gestione
delle baite Daverio, finalizzato al-

l'apertura al pubblico come nuovo
bene. Il progetto prevede il recu-
pero degli edifici e dei terreni di
pertinenza, perché siano restitui-
ti all'aspetto originario, tutelati e
conservati attraverso un restauro
dall'approccio conservativo e non
invasivo che evidenzi le tecniche
costruttive storiche e Lradizionali».
Le baite erano state lasciate all'U-
nione Alagnese dall'ing. Aríaldo
Daverio, professionista edile e ur-
banista, studioso della cultura e
dell'architettura Walser. Durante
l'incontro inoltre il sindaco di Ala-
gna Roberto Veggi illustrerà l'ac-
cordo con l'Unione Alagnese perla
creazione di un Museo multime-
diale nella casa Daverio, in frazio-
ne Pedemonte.

VALSESI
Il 2 febbraio sì alzerà
sipario sul Cani, . d
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SOTTOSCRITTO UN ACCORDO CHE AFFIDA AL FAI IL RESTAURO, LA VALORIZZAZIONE E LA GESTIONE PER UNA REGOLARE APERTURA AL PUBBLICO

Le baite Daverio rinascono con Fai e Unione alagnese
Accordo per realizzare un centro dedicato ai Walser

ALAGNA (pfm)I1 Fai - Fondo Am-
biente Italiano e l'Unione Ala-
gnese, con il supporto del Co-
mune di Alagna Valsesia, hanno
firmato un accordo che affida al
Fai il restauro, la valorizzazione e
la futura gestione, per una re-
golare apertura al pubblico, di due
baite Walser in Val d'Otro, nella
frazione Scarpia di Alagna Val-
sesia: le Baite Daverio.

Le baite donate
Le due baite sono di proprietà

dell'Unione Alagnese, cui furono

donate nel 1990 da Arialdo Da-
verio (1909-1990), ingegnere no-
varese e appassionato studioso di
cultura Walser. Integre nella tipica
architettura risalente al XVII se-
colo, le Baite Daverio di Otro, valle
ricca di storia immersa nella na-
tura e raggiungibile solo a piedi
dalla vicina Alagna, sono un pa-
trimonio da tutelare e valorizzare
in quanto testimonianza diretta
della cultura Walser che carat-
terizza la storia e l'identità unica
ed eccezionale di questo terri-
torio.

II progetto di accordo
Grazie all'accordo con il FAI, le

Baite Daverio saranno restaurate e

recuperate nelle funzioni storiche
e tradizionali, e diverranno sede di
un racconto tangibile e accessibile
a tutti incentrato sulla civiltà dei
Walser. Gli spazi saranno riai

lestiti con arredi e oggetti che
testimoniano e riflettono la vita
quotidiana, la cultura e la tra-
dizione, per offrire al pubblico
l'esperienza di una visita inedita,
coinvolgente e istruttiva, in una
tipica baita Walser d'alta quota. Le
baite saranno un luogo vivo, abi-
tato e produttivo, che mira a ri-
portare in vita, nel solco della
tradizione ma in chiave di so-
stenibilità contemporanea, le at-
tività storiche, a partire da agri-
coltura e allevamento - nelle stalle
torneranno le brune alpine, le
vacche tipiche di questi luoghi -,
che i Walser seppero basare su una
relazione armonica tra uomo, na-
tura e paesaggio, ancora oggi di
grande insegnamento e ispirazio-
ne.

Un secondo progetto
L'accordo tra Fai e Unione Ala-

gnese è alla base di un secondo

progetto legato alla figura di Arial-
do Daverio, raccontato alla cit-
tadinanza da Roberto Veggi, sin-
daco di Alagna Valsesia. Nel corso

Le baite Dave-
rio nel cuore
della Valle di
Otro

del 2020, infatti, il Comune re-
staurerà, grazie a un finanziamen-
to di Regione Piemonte, Casa Da-
verio nella borgata Ronco-Pede-
monte, di proprietà di Unione
Alagnese, che fu abitazione e stu-
dio dell'ingegnere novarese e che
diventerà un "museo multime-
diale" intitolato al racconto ge-
nerale della vicenda storica dei
Walser ad Alagna, curato nei con-
tenuti e nell'allestimento museale
dal Fai. Casa Daverio offrirà un'in-
troduzione utile e attrattiva per
muovere alla scoperta del patri-
monio ricco e vario di testimo-
nianze della cultura Walser che si
conservano in tutto il territorio di
Alagna, tra cui anche le Baite
Daverio.
L'impegno del Fai ad Alagna,

infine, si iscrive in una nuova
impresa a lungo termine: il "Pro-
getto Alpe. L'Italia sopra i 600
metri", una campagna di sen-
sibilizzazione e azione che porterà
la Fondazione a intervenire in
particolare su beni situati nelle
terre alte delle aree interne del
Paese, che oggi soffrono una crisi
demografica, sociale ed econo-
mica, ma che custodiscono intatto
un capitale storico e naturale, cul-
turale e paesaggistico, e soprat-
tutto umano, fondamentale per il
futuro dell'Italia.

Gli spazi saranno
allestiti con arredi
e oggetti che
testimoniano
la cultura Walser

Le balie Daverio rinascono con Fai e Unione alagnese
Accordo er realizzare un centro dedicato ai Walser
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FAI - UN ACCORDO PER LA VALORIZZAZIONE DELLE
BAITE DAVERIO IN VAL D’OTRO

FAI – Fondo Ambiente Italiano e Unione Alagnese presentano 

UN ACCORDO PER LA VALORIZZAZIONE DELLE BAITE
DAVERIO IN VAL D’OTRO

Alagna Valsesia, 13 dicembre - Il FAI – Fondo Ambiente Italiano e
l’Unione Alagnese, con il supporto del Comune di Alagna Valsesia, firmano
oggi un accordo che affida al FAI il restauro, la valorizzazione e la futura
gestione, per una regolare apertura al pubblico, di due baite Walser in Val
d’Otro, nella frazione Scarpia di Alagna Valsesia: le Baite Daverio.
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Un accordo con il FAI per la
valorizzazione delle baite
Daverio di Val D'Otro

ATTUALITÀ | 16 dicembre 2019, 12:30

Firmato l'accordo per affidare al FAI (Fondo Ambiente
Italiano) il restauro, la valorizzazione e la futura
gestione, per una regolare apertura al pubblico, di due
baite Walser in Val d’Otro

Il FAI– Fondo Ambiente Italiano e l’Unione Alagnese, con il supporto del
Comune di Alagna Valsesia, hanno firmato oggi un accordo che affida al FAI
il restauro, la valorizzazione e la futura gestione, per una regolare apertura
al pubblico, di due baite Walser in Val d’Otro, nella frazione Scarpia di
Alagna Valsesia: le Baite Daverio.

Le due baite sono di proprietà dell’Unione Alagnese, cui furono donate nel
1990 da Arialdo Daverio (1909‐1990), ingegnere novarese e appassionato
studioso di cultura Walser. Integre nella tipica architettura risalente al XVII
secolo, le Baite Daverio di Otro, valle ricca di storia immersa nella natura e
raggiungibile solo a piedi dalla vicina Alagna,sono un patrimonio da tutelare
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Greta a Torino: "La città è
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qui" (FOTO E VIDEO)
(h. 16:55)
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(h. 10:45)

E’ il giorno di Greta Thunberg
a Torino: attese migliaia di
persone in piazza Castello
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e valorizzare in quanto testimonianza diretta della cultura Walser che
caratterizzala storia e l’identità unica ed eccezionale di questo territorio.

Grazie all’accordo con il FAI, le Baite Daverio saranno restaurate e
recuperate nelle funzioni storiche e tradizionali, e diverranno sede di un
racconto tangibile e accessibile a tutti incentrato sulla civiltà dei Walser. Gli
spazi saranno riallestiti con arredi e oggetti che testimoniano e riflettono la
vita quotidiana, la cultura e la tradizione, per offrire al pubblico
l’esperienza di una visita inedita, coinvolgente e istruttiva, in una tipica
baita Walser d’alta quota. Le baite saranno un luogo vivo, abitato e
produttivo, che mira a riportare in vita, nel solco della tradizione ma in
chiave di sostenibilità contemporanea, le attività storiche, a partire da
agricoltura e allevamento – nelle stalle torneranno le brune alpine, le vacche
tipiche di questi luoghi ‐, che i Walser seppero basare su una relazione
armonica tra uomo, natura e paesaggio, ancora oggi di grande
insegnamento e ispirazione.

L’accordo tra FAI e Unione Alagnese è alla base di un secondo progetto
legato alla figura di Arialdo Daverio, raccontato oggi alla cittadinanza da
Roberto Veggi, Sindaco di Alagna Valsesia. Nel corso del 2020, infatti, il
Comune restaurerà, grazie a un finanziamento di Regione Piemonte, Casa
Daverio nella borgata Ronco‐Pedemonte,di proprietà di Unione Alagnese,
che fu abitazione e studio dell’ingegnere novarese e che diventerà un
“museo multimediale” intitolato al racconto generale della vicenda storica
dei Walser ad Alagna, curato nei contenuti e nell’allestimento museale dal
FAI.

Casa Daverio offrirà un’introduzione utile e attrattiva per muovere alla
scoperta del patrimonio ricco e vario di testimonianze della cultura Walser
che si conservano in tutto il territorio di Alagna, tra cui anche le Baite
Daverio. L’impegno del FAI ad Alagna, infine, si iscrive in una nuova
impresa a lungo termine: il Progetto Alpe. L’Italia sopra i 600 metri, una
campagna di sensibilizzazione e azione che porterà la Fondazione a
intervenire in particolare su Beni situati nelle terre alte delle aree interne
del Paese, che oggi soffrono una crisi demografica, sociale ed economica,
ma che custodiscono intatto un capitale storico e naturale, culturale e
paesaggistico, e soprattutto umano, fondamentale per il futuro dell’Italia.

 Comunicato stampa FAI ‐ a.z.
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